
IN ITALIA 

L'offensiva 
della mafia 

Un'amica dell'ex leader di Lotta continua 
è l'unica testimone del delitto di Trapani 
Mauro aveva ricevuto numerose minacce 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ per le sue campagne contro gli spacciatori 

«Ero in auto con lui 
ho visto Rostagno morire» 
È stata ntrovata • a tre chilometri dal luogo dell'ag
guato - l'auto adoperata dai killer di Mauro Rosta
gno A sparare è stato un fucile a pompa che poi è 
esploso in mano allo stesso killer L autopsia e i 
funerali avranno luogo oggi a Trapani Elisabetta 
Roveri, «Chicca-, moglie di Rostagno «Mauro ave
va una dote straordinaria si entusiasmava a tutto 
ciò che faceva» In Procura le indagini sono a zero 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

«TRAPANI A Trapani ades 
so e 6 chi dice hanno assassl 
nato il giornalista Mauro Ro 
stagno Hanno assassinato 
quel 'torinese* dalle mille vi 
te che parlava un italiano per 
(etto ne sapeva una pm del 
diavolo e si era persino messo 
in testa di raddrizzare un an 
cora con un ginocchio Che si 
era messo cioè a lare la guerra 
a mafiosi e (radicanti di eroina 
a Trapani» come dire a casa 
loro lino che non aveva peli 
sulla lingua in una città dove 
tanti armadi sono pieni di 
scheletri In realtà Rostagno 
era I altoparlante che consen 
(iva a tuli! di ascottare la voce 
limpida della società civile 
Questo altoparlante è stato 
spento con sette fucilate lu 
nedi sera poco dopo le 20 a 
50 metri dalla comunità Sa 

man dove proprio grazie a 
questo ex sessantottino dalla 
vitalità straordinaria una cin 
quantina di ragazzi ex tossico 
dipendenti avevano ritrovato 
una ragione di vita 

Tante persone ora dicono 
«Era uno straniero che da 
dieci anni si era trapiantato a 
Trapani ma conosceva trop 
po bene i problemi della città 
e si era convinto di contribuì 
re alla crescita della società 
collettiva scontrandosi se 
necessario con gruppi di po 
tere a volte palese spesso oc 
cullo Come potevano perdo 
Dargliela?» Rostagno ogni se 
ra dai microfoni dell emitten 
te televisiva Radiotelecine 
con prosa martellante logica 
implacabile dovizia di argo 
menti che gli veniva daìl esse 
re gran divoratore di libri di 

mostrava ai trapanesi come 
un oligopolio di politicanti 
trafficanti e mafiosi avesse n 
dotto Trapani come è oggi 
Non faceva altrettanto lo scrit 
tore e giornalista Giuseppe Fa 
va raccontando ai catanesl 
cos era e cos è Catania sulle 
pagine della rivista /SialtanP 
Non era spinto dalt identica 
passione civile Peppino Impa 
stato quel comunista di De 
mocrazia proletaria che a Ci 
nisi nel regno del campoma 
fia «don» Tano Bada lamenti 
denunciava apertamente nei 
notiziari di Radio Aut propno i 
misfatti di «don» Tano? Rosta 
gno purtroppo va ad allungare 
la lunga lista degli operatori 
siciliani dell informazione tot 
ti di mezzo perché scomodi 
Mauro De Mauro Delora Ma 
no Francese del Giornale di 
Staha sono altri nomi che 
stanno li a ricordare come in 
Sicilia informare sia un bene 
ma non Informare forse è me 
gito 

Ma forse non e mai proprio 
vero ohe tante morti tanti sa 
orifici individuali vadano ine 
sorabllmente perduti C è 
un unica testimone dell ac 
guato mortale in queil oasi di 
verde che è la contrada Lenzi 
dove ha sede la comunità si 
chiama Monica Serra ha 25 
anni è di Milano Ha capelli 

rossi contesimi una voce dol 
cissimaa E stata lei 1 altra se 
ra a trovarsi accanto a Rosta 
gno in quell auto trappola 
bersagliata dal killer La in 
contnamo fra ulivi e vigneti 
mentre sta iniziando il mesto 
pellegrinaggio degli amici che 
vanno a rendere visita 

Il suo è un racconto che 
mette i brividi "Stavamo nen 
trando qui in comunità Pochi 
minuti pnma Mauro aveva fini 
to il suo turno in televisione 
Era tranquillo come al solito 
Abbiamo oltrepassato quel 
ponticello laggiù e stavamo 
per immetterci nell ultima 
curva Ma questa strada sem 
pre illuminata I altra sera stra 
namente era buia ho saputo 
poi che avevano apposita 
mente manomesso la centrali 
na dell Enel Ho sentito le pn 
me tre fucilate i vetn dell auto 
andavano in frantumi scheg 
gè dappertutto Mi sono ran 
nicchiata per terra Un lun 
ghissimo silenzio Ho chiesto 
Mauro come stai? Tutto bene 
Monica mi ha risposto sono 
riusciti a colpirmi solo di stn 
scio Ed ecco che sono arnva 
te le altre fucilate Ho nasco 
sto la mia testa sotto la gamba 
di Mauro che ormai era tutto 
pieno di sangue e gemeva 
sommessamente Ho sentito 
il rumore di uno sportello che 

sbatteva un auto che sgom 
mava poi più nulla No non 
è vero che Mauro sia morto 
mezz ora dopo in ospedale 
Non mi nspondeva già più 
Se 1 avesse fatto gli avrei chie 
sto chi può aver deciso di uc 
aderti? Sono corsa giù dal 
lauto sono andata a chiama 
re I Angelo per dirgli di dare 
allarme e far venire Chicca 
la moglie di Mauro Chi è 
I Angelo? E un ragazzo della 
comunità che la sera vigila su 
di noi che si preoccupa che 
tutto sia in ordine e gli ospiti 
siano andati a dormire e che 
non si avvicinino auto sospet 
te » 

Forse la mafia voleva impe 
dire assassinando Rostagno 
che questa nuova mentalità, 
rappresentata da Monica si 
diffondesse scalzando cosi i 
•valori» sicun dell omertà e 
della reticenza Ne offre una 
lucida spiegazione Francesco 
Cardella fondatore della co 
munita amico di Rostagno in 
tante espenenze compresi i 
lunghi soggiorni in India alla 
ncerca di nuove certezze 
«L ambiente trapanese poteva 
tollerare tutt al più I esistenza 
di questa comunità Ma dove 
vamo limitarci a far da conte 
nitore chiuso dei disagi di tan 
ti ragazzi L equilibrio si è rat 
to quando siamo entrati nella 

citta neiie sue contraddizioni 
nel suo specifico Farlo poi da 
una televisione con un tele 
giornale entrando nelle case 
grazie alla personalità energi 
ca e alla eleganza intellettuale 
di Mauro sarà sembrato a 
qualcuno un po troppo Forse 
noi abbiamo sottovalutato la 
potenza del nemico Si è ve 
ro in qualche modo mi sento 
colpevole di aver portato 
Mauro qui a Trapani e soprat 
tutto in televisione Del tema 
droga si occupava con il suo 
proverbiale scrupolo dopo 
aver letto tutto ma davvero 
tutto quello che è stato pub 
blicato sull argomento in tanti 
paesi» 

Ecco Andrea Valcarenghi 
intellettuale fondatore della 
nvista «Re Nudo» che un paio 
di settimane fa aveva parlato a 
lungo con Rostagno della co 
municazione giudiziaria nce 
vuta nell ambito del «caso Ca 
labresi» «Rostagno era preoc 
cupato era preoccupato so 
prattutto perché quella comu 
nicazione giudiziana 1 aveva 
no ricevuta in tre mentre in 
un pnmo tempo si era detto 
che riguardava I intero esecu 
tivo di Lotta continua in que 
gli anni Temeva d altra parte 
che i giudici non riuscissero a 
fare veramente luce su quelle 
vicende» Scartata I ipotesi 

davvero fantapolitica di un ag 
guato da mettere in relazione 
con il passato politico di Ro
stagno si toma ancora una 
volta at'a matnce mafiosa II 
giornalista riceveva spesso 
minacce per telefono e per 
iscritto 

Quel generoso predicatore 
sociologo e politicamente vi 
vacissìmo si occupava dawe 
ro di tutti i problemi della cit 
ta «Dalla mancanza d acqua 
ali immondizia ad appalti 
grandi e piccoli per conclude 
re con l eroina Aveva cosi ri 
sollevato I audience moltipli 
cato gli introiti pubblicitari di 
Teleradiocine di proprietà 
della famiglia Bulgarella com 
volta nella vicenda di comi 
zione del giudice Antonino 
Costa Attorno a Rostagno 
una pattuglia di giovani croni 
sti appassionati che spesso 
provenivano dalla comunità 
Saman Sono loro che len lo 
hanno ricordato nel notizia
rio mentre lo zoom inquadra 
va il «suo» posto vuoto Ha 
detto Ninni Ravazza redatto 
re capo dell emittente «Que
sta e una citta di mafia che si 
menta burattini non giornali 
sti coraggiosi come Mauro 
Rostagno » La sensazione 
qui a Trapani è che la voce di 
quel! altoparlante mandato in 
frantumi con sette fucilate tor 
nera presto a farsi sentire 

L'eco di quegli anni tra Mao e Macondo 
11 giorno dopo tra gli ex Gli ex amici di Mauro 
Rostagno, quelli che fecero parte del nocciolo du
ro - e meno duro - di Lotta continua Lo choc si 
dilata nelle biografie, nelle nostalgie del 68 e din-
torni, tra protagonismo politico e ricordi Dolore, 
telefonate nella notte, qualcuno parte subito per 
Trapani L'emozione ricongiunge ex militanti di «el
icci» separati da anni di silenzio Ma non troppo 

ANTONIO POLLIO 8ALIMIENI 

• P MILANO La prima reazio 
ne pubblica è consegnata alle 
agenzie di stampa E rivolta al 
magisiralo che si occupa del 
I omicidio del commissario 
Calabresi e a firmarla sono al 
cimi amici ex compagni di 
militanza politica Tra gli altri 
firmano Guido Male Carlo 
Panella Enrico Deaglio «Noi 
amici di Mauro Rostagno in 
dialato per concorso in ornici 
dio Calabresi il 28 luglio 1988 
ricordiamo che Rostagno ha 
atttso per due mesi di essere 
ascoltato dal giudice istrutto 
re per conoscere la fonte e i 
motivi dell accusa per la quale 
aveva immediatamente prean 
nunclato denuncia per calun 
nla Rostagno non è mai stato 
ascoltato e il 26 settembre 
1988 è slato assassinato» Ec 
co la richiesta si rendano «im 
mediatamente noti gli eie 
menti che hanno indotto ad 
emettere contro di lui una co 
municazione giudiziaria Cre 
diarno che questo atto sia do 
veroso ora cht Mauro non è 
più in grido di difendersi» 

Tra solidarietà e dolore h 
lo rosso tra Milano Roma 
Trapani Telefonate nella noi 
te Non si sentivano da anni 
molti da più di dieci ora si 

mettono d accordo per ntro 
varsi al funerali A Trapani I 
riflettori sono puntati sulla 
mafia dell eroina Rostagno 
l incantatore della facoltà di 
sociologia di Trento dove più 
di Mao e Lenin andavano per 
ta maggiore i Quaderni ria 
cernirti e Panzien Rostagno il 
«lottacominuista Rostagno 
I arancione che in un locale 
chiamato Macondo mise ai 
1 incanto le reliquie del ses 
santotto raccogliendo lentu 
stasino di ven e falsi emargi 
nati e facendo giustamente 
imbestialire molti di quelli che 
il sessantotto I avevano fatto e 
non volevano svenderne le ra 
gionl E ora vicino ali epilogo 
di morte lui Rostagno che t 
vecchi amici ricordano quan 
to già a 36 anni avesse paura 
di invecchiare era In guerra 
con un pezzo di società del 
malessere Poco tempo fa 
aveva confidato a un amico 
lidea di trasferirsi a Milano 
per lavorare nella capitale de 
gli affari sugli affari di droga 
Tirato in ballo nel insto caso 
Calabresi con lutto il canco 
di interrogativi dubbi conse 
guenze che faranno da batti 
strada al terronsrno ave\ a da 
to risposte migliori di quelle di 

La freccia indica Rostagno durante il processo che segui la chiusura del «Macondo» 

ex amici subito pronti a npro 
porre lo schema non potete 
processare un intera genera 
zione Intervistato in agosto 
dall Unita si dichiarava con 
vinto che «la giustizia italiana 
(ara un altra brutta figura» 
mettendo alle strette lui Sofn 
e compagni ma aggiungeva 
«Siamo m tanti ad essere stati 
coinvolti in questa vicenda e 
forse questo è un bene» Ren 
dendosi probabilmente conto 
- oltre la questione giudiziaria 
- di quanto sia ancora neces 
sano che molti ex nprendano 
in mano la propria biografia e 
procedano con coraggio alla 
ricostruzione degli anni set 
tanta 

Ricerca difficile quella del 
giorno dopo tra gli ex Perche 
le biografie restano lontane 
mille chilometri le une dalle 

altre Mentre Adriano Sofn di 

Seriva net giornalismo liberal 
suo avvicinamento a Martel 

li lui smetteva II nome di bat 
tesimo per scegliere le vesti di 
«Sanatano* che vuol dire 
etema beatitudine Passando 
per I India il santone di turno 
la fuga dalla politica anche 
I illusione-inganno della libe 
razione via hippy Molti la po 
litica non 1 hanno mai abban 
donata e con chi si è sistema 
to nelle corti dei finanzien o 
degli stilisti propno non parla 
no a meno che non siano del 
lo stesso partito Non basta la 
cruda ragione della cronaca 
per ncongiungere stone sepa 
rate Almeno oggi Ladifficol 
ta dice Goffredo Fofi sta nel 
fatto che «ci si ritrova a dover 
si identificare in un passato 
mentre abbiamo fatto scelte 

radicalmente diverse starno 
costretti solo dagli eventi a 
(ornare a quegli anni» sottoli 
nea Fofi Con il risultato che si 
nschia di non aggiungere nul 
la a quanto già si conosce E 
Rostagno il fondatore di Le 
che si consumò fino in fondo 
con la crisi della sua organiz
zazione? Dice Fofi «Colpisce 
la sua coerenza nell affrontare 
scelte che io ho considerato 
sottoculturah ma che in fon 
do pensando che viviamo in 
tempi In cui osare significa 
fabbricare più automobili o af 
fermare in politica la logica 
dei ncatti espnmono almeno 
la disponibilità a nschiare gè 
nerosamente» 

Sentiamo un altro ex Luigi 
Bobbio tonnese oggi profes 
sore di scuola secondaria An 
che lui parla delle biografie 

spezzate «Il problema della 
nostra generazione di ex nuli 
tanti è che la stona di quegli 
anni scompare appiattita da 
chi vuole proporre un copio 
ne In termini esclusivi di vio 
lenza. Quando J»o(saputo del 
I assassinio di Mauro sono an 
dato a cercare un suo saggio 
del 68 Parlava di violenza di 
azione illegale E I azione ille 
gale era allora 1 occupazione 
dell università Oggi le parole 
hanno cambiato di significato 
e non riusciamo a oltrepassa 
re il cortocircuito violenza il 
legalità terronsrno Di lui Ro 
stagno dico che era un gran 
de estremista radicale non 
violento* Sentiamo Paolo 
Hutter giornalista di Radio 
Popolare «Rostagno e uno di 
quelli di cui si potrebbe solo 
fare la cancatura da Le a Ma 
condo Esibizionista finché si 
vuole ma pure rappresentan 
te di un filone di Lotta conti 
nua che si è caratterizzato per 
la sua genuinità Insomma la 
sua uccisione cosi a Trapani 
per me è un risarcimento di 
tutte le caricature che di lui si 
sono fatte Lui era li contro la 
mafia se non è politica quella 
Sono invece preoccupato che 
a sinistra sull onda del caso 
Calabresi tomi in auge un giù 
dizio negativo su tutto quel 
penodo» 

Dolore e sorpresa Molti ex 
si nfugiano nell anonimato 
non hanno voglia di parlare 
Perché se è difficile parlare 
del passato e molto più diffi 
Cile parlare del presente delle 
ragioni per cui la vita civile si 
imbarbarisce con la mafia e il 
resto 

Ai funerali 
anche 
Sofrf 
sotto scorta 
m MILANO Ci sarà anche 
Adnano Sofn ai funerali di 
Mauro Rostagno Sara scorta 
to dai carabinieri ma ci sarà 
la nehiesta avanzata dall ex 
leader di Le è stata accolta dal 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi II quale pertanto 
si riserva di esaminare la n 
chiesta di un gruppo di amia 
di Rostagno che chiedono di 
sapere ora che è morto di 
che cosa fosse accusato mail 
magistrato ricorda che si trai 
ta di materia coperta da segre 
to istruttono poiché coinvolge 
altre persone Rostagno mfat 
ti Insieme con Marco Boato e 
Roberto Monni ali epoca 
membri dell esecutivo di Lot 
ta continua aveva ricevuto 
una comunicazione giudizia 
na nell ambito dell inchiesta 
sull omicidio Calabresi nella 
quale Sofn e Pietrostefani so 
no formalmente imputati co 
me mandanti Nei confronti di 
Rostagno Boato e Monni non 
esistono le accuse circostan 
ziate che Manno ha portato 
contro Sofn e Pietrostefam 
ma soltanto indizi ancora a) 
I esame dei magistrati Lom 
bardi non aveva ancora fissa 
to ta data dell interrogatone 
cui Rostagno aveva chiesto di 
essere sottoposto al più pre 
sto 

La faida tra due famiglie di Cinquefrondi (Re) all'origine del sequestro 

L'insegnante si è offerta 
ai banditi al posto del marito 

ALDO VARANO 

M CINQUEI-RONDI (Re) Lo 
spiegamento è quello di sem 
pre cani poliziotto elicotteri 
posti di blocco Ma del cinque 
banditi ancora nessuna trac 
eia II sequestro avvenuto a 
Cmquefrondi un paesino agn 
colo della Piana di Gioia Tau 
ro secondo gli investigatori 
potrebbe essere staio organiz 
zatodalFacchineri Obiettivo 
recuperare quattrini per poter 
continuare la terribile faida 
contro i Raso Albanese 1 altra 
famiglia di Cittanova vicino 
finquefrondi il centro scon 
volto da anni dalla terribile 
guerra tri i due clan nessuni 
indiscrezione ò trapelata sul 

perché di questa convinzione 
Quel che è certo è che alcuni 
uomini dei Facchmert vengo 
no dati come latitanti sull A 
spromonte Rientrati dal 
Nord dove si erano rifugiati in 
incognito per sfuggire ai Ra 
so-Albanese sarebbero alla 
disperata ncerca di nuovi 
mezzi per continuare lo scon 
tro condotto da entrambi i 
clan con la determinazione di 
chi persegue «to sterminio to 
tale dell avversano 

Intanto sono siati ricostruì 
t con sufficiente prensione h 
dinamica det rapimento ed i 
suol moment più dramma! e 

I banditi sono piombati nell a 
Dilazione dalla porta finistra 
della cucina del villino in cui 
abitano i Mammola alla peri 
feria di Cinquefrondi La si 
gnora Mana di 46 anni che si 
trovava in cucina e stata bloc 
cata per pnma II card ologo 
ed il fratello della rapita che 
vive assieme a loro sono stati 
sorpresi al pnmo piano dove 
guardavano ta televisione C è 
stato un principio di tafferu 
gito ma 1 cinque uomini han 
no avulo subito ta meglio II 
medico ha avuto un collasso 
ed ha perso i sensi I band ti 
hanno continuato a terrorizza 
rt i fratelli in atttsa che il doi 
tor Mammola si riprendesse E 

stato a quel punto che la prò 
fessoressa si e offerta come 
ostaggio in cambio del man 
to Ne! commando e e stato 
un rapido consulto poi la si 
gnora e stata trascinata via 

Cinquefrondi si trova dal la 
to dell Aspromonte opposto a 
quello ionico diventato termi 
naie nazionale dell industna 
dei sequestri Ad un tiro di 
schioppo st sono svolte e con 
tinuano a svolgersi le manovre 
militan spacciate nei mesi 
scorsi come una scelta fatta 
per scoraggiare le cosche di. 
dite ai sequestn Dal centro 
del paese per chi conosce i 
sci titn giusti e le piste baltu 
le e uno scherzo farsi ingh oi 

tire in un attimo dalla grande 
montagna In questo paese 
meno di 7mila abitanti fino 
ad oggi ci sono stati cinque 
sequestn di persona 

li dottor Mammola e il co 
gnato quando I banditi si so 
no allontanati non hanno 
sentito il rombo di alcun mo 
tore segno che la banda del 
1 anonima st è allontanata a 
piedi per un bel tratto di stra 
da II cardiologo ha lanciato 
un appello insistendo sulle 
precane condizioni di salute 
della moglie ed ha «implora 
to» i banditi chiedendo che il 
contatto venga stabilito su 

bito L ultimo sequestro fatto a 
Cinquefrondi L durato cinque 
mes 

Mana 
Graziella 
Belcastro 
sequestrata 
In casa a 
Cinquefrondi 

Aldo Sch averne d vde lutto il dolo 
re di Carla e della (am al a per la 
perdita del cariss mo ina metilica 
ble 

PAOLO 

Roma 28 settembre 1988 

Fedengo Argentieri con la sua la 
miglia esprime il suo grande dolore 
per la scomparsa dell amico e mae 
stro 

PAOLO SPRIANO 

Roma 28 settembre 1988 

Roberta Pirozzi sua allieva universi 
tana protondamente addolorata 
partecipa al dolore della famiglia 
per I immatura scomparsa del 

Prof PAOLO SPRIANO 

Roma 28 settembre 1988 

Giuseppe Vacca Claudia Mancina 
Antonio Dì Meo e tutti i compagni 
della Fondazione Gramsci parleci 
pano costernati al dolore per la 
scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
Roma 28 settembre 1988 

Franco Pitocco Giuliano Procacci 
e Rosario Villan colpiti daHim 
prowisa scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
ricordano con grande nmplanto e 
alletto I insostituibile legame di 
amicizia che hanno avulo con lui 
Roma 28 settembre 1988 

Anna Maria Gai e Remo Trivelli 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia e dei Partito per la 
perdita di 

PAOLO SPRIANO 
ricorderanno per sempre la sua in 
lettigenza I impegno intellettuale 
limpido e rigoroso le sue doti di 
umanità i legami di amicizia e di 
fraternità di tanti anni Sottoscrivo 
no per I Unità 
Roma 28 settembre 1988 

Gli amici Pina e Riccardo Marina e 
Riccardo Barenghi Alessandra e 
Paolo De Rosa Paola Petn e Glor 
gio Mariuuo partecipano con gran 
de affetto al dolore di Carletta per 
la scomparsa di 

PAOLO 
carissimo e fraterno amico 
Roma 28 settembre 1988 

I compagni dell Ist luto Palmiro To 
gliatti Frattocchìe partecipano al 
profondo dolore per la scomparsa 
prematura di 

PAOLO SPRIANO 
che ha rappresentato con la sua 
opera e con il suo impegno una 
decisiva e prestigiosa figura storico 
politica per i quadn comunisti 
Roma 28 settembre 1988 

Il presidente della Fondazione Fel 
irmeli! Salvatore Veca il consiglio 
di amministrazione e il comitato 
scientifico ncordano 

PAOLO SPRIANO 
e I insostituibile contributo «la lui 
dato alta storiografia dei movtmen 
to operalo 
Milano 28 settembre 1988 

I giovani comunisti fiorentini ricor 
dano 

PAOLO SPRIANO 
Non muore nel nostro ncordo chi 
con la sua Opera di uomo discien 
nato di comunista ha vivificato le 
Idee le lotte le sofferenze del no
stro popolo e del nostro partito 
Firenze 28 settembre 1988 

I compagni della commissione cui 
turale del Pei espnmono la loro 
commossa partecipazione al dolo 
re per la scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
I amico lo studioso Insigne I) com 
pagno di cui hanno apprezzato e 
apprezzeranno sempre il ngore 
scientifico I apertura intellettuale 
la serietà e I impegno del militante 

Olga e Valentino Germana si uni 
scono affettuosamente a Caria nel 
dolore per la perdita di 

PAOLO SPRIANO 
Roma 28 settembre 1988 

G ulio Bollati prende parte al dolo
re dei familiari e degli amici per la 
scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
ricordandone con rimpianto la 
cordialità umana la vivacità intel 
lettuale il valore di studioso 
Tonno 28 settembre 1988 

Pier Giorgio Betti e Andrea Libera 
ton partecipano costernati ai lutto 
per la morte dell indimenticabile 
maestro e amico 

PAOLO SPRIANO 

Torino 28 settembre 1988 

Giulio Sapelli con Francesca ricor 
da con rimpianto 

PAOLO 
la sua umanità la sua am e zia 
Milano 28 settembre 1988 

i comun su dell Università di Ca 

Ìjl an commoss partec pano al do 
ore della signora Carla per 1 imma 
tura scomparsa del 

Prof PAOLO SPRIANO 

Cagliari 28 settembre 1988 

Mass mo De Angel s ed Emma Fat 
lonn esprimono il loro dolore per 
la perdita del carissimo amico 

PAOLO SPRIANO 

Roma 28 settembre 1988 

Bruna e Sergio Staine sono affet 
t ìosamente vie ni alla famiglia 
Spnano dolorosamente colpita dal 
la scomparsa del caro compagno 

PAOLO 

Roma 28 settembre 1988 

Giorgio Caredda e Giannarita Mele 
Luciano Marroccu Bruno Anatra e 
Luisa Mulas Raffaele ^uddu Giù 
seppe Sem Giampaolo e Lena Pi 
su Mana Lepori Carmela Soru Si 
monella Angiolillo e Luigi Leurini 
Vanna Gessa Ubaldo Floris Maria 
Antonietta Stangoni Gonana Flo
ris prendono viva parte al dolore 
della moglie Carla per I improvvisa 
morte di 

PAOLO SPRIANO 
di cui rimpiangono I Intelligenza e il 
calore di maestro di compagno e 
di amico 
Caglian 28 «ettembre 1988 

I comunisti dell Università di Ca 

6Iiarì commossi partecipano al do 
tre della signora Carla per I Imma 

tura scomparsa del 

prof PAOLO SPRIANO 
per tanti anni impegnato docente 
della nostra Università 
Cagliari 28 settembre 1988 

Il direttore il presidente gli organi 
sml direttivi dell Istituto Piemonte 
se «Antonio Gramsci» si associano 
con viva commozione al tutto della 
cultura e dei comunisti per la im 
prowisa scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
Ricordandone 11 grande contributo 
agli studi storici sul movimento 
operaio e la costante intensa pa* 
sione civile 
Torino 28 settembre 1988 

Sergio Caprlogllo partecipa con do
lore alla scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
studioso appassionato e amico in 
dimenticabile 
Torino 28 settembre 1988 

Il 27 settembre si è spenlo a Roma 
GIORGIO CANDELORO 

Luisa sua compagna di vita ne dà 
desolata I annuncio La salma verrà 
traslenta al cimitero del Verona 
dalla Clinica Villa Domelia Lar 
go Albe 3 alle ore 15 di oggi 
Roma 28 settembre 1968 

Il nipote Giorgio piange commosso 
la mone del nonno 

GIORGIO CANDELORO 
storico e antifascista 

e ne ricorda grato I affeito e gli in 
segnamene 
Roma 28 settembre 1988 

Barbara Pantani ricorda con com 
mozione 

GIORGIO CANDELORO 
e rimpiange 1 affetto da lui ricevuto 
Roma 28 settembre 1988 

La commissione culturale del Pei 
esprime la propria seni ta partecl 
Dazione al cordoglio per la scom 
parsa di 

GIORGIO CANDELORO 
I Illustre stanco dell Italia conlem 

Esranea la cui opera si è sempre 
pirata al più severo rigore scienti 

lieo e ai più alti principi democratl 
et 

Gli studiosi della Sezione di storia 
dell Istituto Gramsci e delia rivista 
Studi Storici partecipano con ìm 
menso dolore la scomparsa di 

GIORGIO CANDELORO 
storico insigne della società italiana 
e del movimento operaio che ha 
dedicato gran parte della sua labo 
riosa vita al compimento di un ope 
ra preziosa per la conoscenza del 
I Italia contemporanea r costruita 
magistralmente nel solco granisela 
no 
Roma 28 settembre 1988 

Gastone Manacorda Giul ano Pro 
cacci e Rosano Vitlan partec pano 
ai tutto per la scomparsa d 

GIORGIO CANDELORO 
Ricordano il fondamentale contri 
buto che egli ha dato alla stonogra 
da italiana ed i legami di fraterna 
amicizia e di collaborazione che 
hanno avuto con lui 
Roma 28 settembre 1988 

Il Comitato scientifico la Presiden 
za e la Direzione delia Fondazione 
Gramsci partec paro commossi al 
dolore dilla cultura italiana per la 
scomparsa di 

GIORGIO CANDELORO 
grande intellettuale democratico e 
studioso insigne della Stona d Ita 
lìa 
Roma 28 settembre 1983 

Inge e Carlo Feltnnetit la Casa edt 
tnce Feltrinelli la Fondazione Gian 
Giacomo Feltnnelt le Librerie Fel 
trinelli ncordano 

GIORGIO CANDELORO 
L onestà dell uomo 1 affettuosità 
dell amico il ngore dello studioso 
I autore della «Stona deli Italia mo
derna! frutto di una vita intera de 
dicala alia passione di un grande 
progetto editonale 
Milano 28 settembre 1988 

Tutti gli umici del Villagg t> de Cro 
nisti protondamente addolorati 
piangono 1 immatura scomparsa di 

ANTONIO RAGNO 
Neil esternare alla farti gt a le loro 
affettuose condogl anze io ncqrda 
no a quanti lo hanno conosciuto 
MonteporzloC 28 settembre 1988 

11 giorno 13 settembre 1988 è dece 
duto il compagno 
Prof FRANCESCO DESTEFANO 
Presidente della Sezione reduci e 
combattenti provinciale di Reggio 
Calabria iscritto al Partito dal 1945 
e successivamente nel 1947 eletto 
Consigliere comunale a Reggio Ca 
labria e confermato r el i952 l 
compagni della Sezione A Grani 
sci centro di Reggio Calabna par
tecipano addolorati al lutto della 
famiglia e lo ncordano a tutti per 11 
suo attaccamento al Partito e il lo
devole n nterrotto lavoro svolto 
per la produzione e per il successo 
elettorale del nostro Partito 
Reggio Calabna 
8̂ settembre 1988 

6 l'Unità 
Mercoledì 
28 settembre 1S 


